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14 RIVOLTA IN AZERBAJCIAN I testimoni parlano di centinaia di morti 
_ _ _ - - — ^ _ _ Proteste a Mosca, enorme manifestazione a Erevan 

«Ho visto fere a pezzi 
gli armeni per le strade» 

«Perestrojka» 
in pericolo? 
______ 

anno davvero paura le testimonianze giunte ieri 
da Mosca sulle giornate di luoco di Sumgalt 
Paura nello scoprire quello che è successo e, 
Insieme, preoccupai:Ione per le sue conseguen
te sul corso della «perestro|ka», sull'accelera
zione dello scontro davanti alla scoperta della 
nuova dimensione del problemi con cui fa 1 
conti l'Urss di Corbaciov. I latti ci dicono che 
all'Improvviso, dopo giorni di silenzio o di timi
de indiscrezioni, si sono fatti breccia con un 
ritorno della «glasnost» gli sconvolgenti raccon
ti di orrori di cui parlano nelle loro corrispon
denze Ciglietto Chiesa e Sergio Sergi, se il qua
dro è questa - ed è difficile dubitarne - ciò vuol 
dire che c'è stata laggiù un'esplosione di barba
rie che ci fa dubitare Innanzitutto del tempi e 
del luoghi, sembra impossibile pensare che un 
pogrom slmile sia avvenuto nel 1988 e In una 
citta che e segnata sulla carta geografica della 
seconda potenza industriale del mondo. Pen
siamo che solo ieri, nella capitale sovietica, l'a
stronauta Juri Romanenko, reduce dal record di 
permanenza nello spulo, ci ha spiegato perché 
l'uomo potrà mettere piede su Marte Ma pen
siamo anche a come coniugare la modernità di 
un'ambizione tecnològica e scientifica di que
sta portala con I fatti di Sumgalt. E possibile 
farlo? Evidentemente si, ma a condizione di 
capire come - accanto al peso di tradizioni 
secolari che hanno visto lo scontro Ira nailon!, 
etnie, religioni • il peso più consistente è quello 
di un passato molto vicino, quando I problemi, 
esplosi adesso, sono stati compressi, aolfocaU, 
si può dire seriamente aggravati. Non risolti 
quindi, ma solo trasferiti su una cambiale, che 
adesso e scaduta E che è In pagamento sul 
tavolo di Corbaciov 

roprio davanti ad orrori come quelli di Sumgalt 
si può cogliere II carattere spesso drammatico 
dell'eredita su cui vuole Incidere la «perastro-
|ka>. Non si tratta solo di trasformare una strut
tura economica, di •aprire» un modello politico, 
di rilanciare e dinamizzare un'esperienza socia
lista. Qui siamo di fronte a qualcosa che, nono
stante siano passati sedani anni dal 7 novem
bre, con II socialismo non ha nulla a che fare e 
che Investe ben altre questioni di civiltà e di 
modernizzazione 

Proprio l'altro giorno, In una fabbrica di Mo
sca, Corbaciov aveva pronunciato un discorso 
dal toni allarmati, anche soltanto a leggerlo alla 
luce di quanto si sapeva allora essere accaduto 
In Armenia e in Azerbaigian. Adesso quel tomi 
appaiono ancora più carichi di allarme e di ten
sione. 'La perestrojka, la nlorma economica, la 
democratizzazione della società hanno fatto 
sorgere - aveva detto II leader sovietico - non 
pochi dllflcili e acuti problemi» Ma, aveva ag
giunto, bisogna Imparare ad affrontarli e a risol
verli, senza avere paura «dei prezzi e perfino 
degli errori» Riletto adesso suona come un ap
pello a non fermarsi, anzi a rilanciare II progetto 
di rinnovamento come unico strumento per fa
re uscire l'Unione Sovietica da questo passaggio 
crìtico, sicuramente il più seno da tre anni a 
questa parte Perché é la cronaca di questi gior
ni a confermare che le tragedie delle cambiali 
del passato possono essere pagate solo con una 
direzione politica più aperta della società sovie
tica, con questa «perestrojka» tanto più neces
saria quanto più sembra In pericolo 

Notizie agghiaccianti dall 'Armenia, senza confer
m e ufficiali. Un vero e proprio massacro , l'ultima 
d o m e n i c a di febbraio, a Sumgait, dove gli azerba
jgiani h a n n o organizzato una colossale cacc ia al-
I a rmeno . Quanti gli assassinati? Si parla addint tura 
di t recento . Ieri a Erevan il p o p o l o è di nuovo 
s c e s o nelle s t rade . 300.000 p e r s o n e in lutto a fian
c o delle vedove e degli orfani. 

QIUUETTO CHIESA SEROIO S E M I 

—1 MOSCA Nuova Immensa 
manifestazione a Erevan - cir
ca 300 000 persone - attorno 
alle vedove armene di Sum
galt, mentre i racconti degli 
scampati dilatano il bilancio 
delle vittime a proporzioni Im
pressionanti Testimoni ocula
ri hanno raccontato a Mosca 
di aver visto «almeno 70 cada
veri» nell'obitorio di Sumgait, 
Ira cui "molti bambini». Altri 
parlano di 100 morti, di case 
armene sventrate dalla dina
mite. Altri ancora di 300 e più 
morti. Impossibile verificare, 
ma la distanza dalle cifre uffi
ciali di 31 morti è enorme. 
L'assalto agli armeni - -un 
nuovo genocidio», ha detto II 
responsabile della comunità 
armena di Mosca - sembra es
sersi ripetuto anche in altre 
citta azerbalglane, tra cui Ki-

rovabad e Balafar. Numerose 
testimonianze raccolte ieri nel 
cimitero armeno della capita
le sovietica - dove circa 500 
armeni si sono ieri radunati In 
preghiera alla stessa ora in cui 
cominciava la manifestazione 
di Erevan - riferiscono di as
salti agli armeni anche In altri 
centri. Nonostante la calma 
pietrificata della manifestazio
ne di Erevan, altomo al monu
mento alle vittime del genoci
dio perpetrato dai turchi nel 
1915, la tensione appara altis
sima. «Non possiamo tacere», 
è scritto in un teltB,amma In
viato a Corbaciov In persona 
dagli armeni di Mosca. E Silvia 

Kaputiklan, la poetessa e scrit
trice che aveva «trattato» con 
il leader sovietico la fine delle 
manifestazioni, venerdì 26 
febbraio, dice ora che «tra il 
popolo c'è tra e disperazione» 
e che «non c'è più possibilità 
di ricucitura II Karabakh de
v'essere restituito». I margini 
del compromesso possibile 
sono stati ridotti dall'emerge-
re della gravità dell'eccidio E 
non casualmente len il diret
tore di «Moskovskie Novosti», 
Egor Jakovlev, pubblicava un 
violento articolo per denun
ciare i «gravi errori e silenzi» 
del passato, «l'abbandono 
della politica leninista delle 
nazionalità, perpetrato da Sta
lin» e la necessità di risolvere 
questa grave eredità «attraver
so la democratizzazione», 
mettendo In guardia contro le 
•esasperazioni accumulate» e 
scagliandosi contro quelle 
forze che «vogliono utilizzare 
la situazione critica». «La stra
da della democratizzazione è 
a due corsie, La percorrono 
non solo I patrioti della pere
stroika, ma anche coloro che 
l'avversano». 
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Hanno votato 20 Stati insieme 
Ecco le prime proiezioni 

Bush in testa 
Democratici 
senza vincitore 
La vittoria nettissima di George Bush, il vice di 
Reagan, gli spiana la strada alla candidatura presi
denziale, anche perché la regola tra i repubblicani 
è che chi arriva primo si prende tutti i delegati. Tra 
i democratici invece i vincitori sono almeno due e 
forse tre: Jakson, Dukasis, Gore che tiene laddove 
è di casa. Il perdente invece questa volta è il prote
zionista Gephardt. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8WQMUND QINZBERQ 

mI NEW YORK Bush vincito
re assoluto in campo repub
blicano. Risultato più articola
to per i democratici, con Du-
kakls In testa, in alcuni Stati, 
Jackson in altri Per I primi le 
primarie del «Supermartedi», 
svoltesi in una ventina di Stati 
ha già praticamente deciso 
chi sarà II candidato per la 
presidenza. Per I secondi tutto 
aperto. 

Nel più importanti Stati del 
Sud, I voti per Bush superano 
il 50*. con il principale rivale, 
Dole, che ne ha circa la metà. 
Ma siccome i delegati repub
blicani non vengono scelti 
proporzionalmente ma è chi 
arriva primo che se li prende 
tutti, la marcia di Bush verso la 
nomination sembra a questo 

punto incontestabile Dole ha 
fatto appello agli altri perché 
si uniscano a lui contro Bush 
Ma uno dei perdenti minori, 
Kemp, ha già fatto sapere che 
farà convergere i suoi su Bush. 

Tra i democratici, si profila 
un successo strepitoso dell'e
sponente della sinistra liberal 
.lesse Jackson, e non solo nel
l'elettorato nero, in Stati deci
sivi come la Georgia o la Virgi-
nla. Dukakls, che nel Sud do
potutto giocava fuori casa, 
conta sul grosso pacchetto di 
delegati che gli vengono dalla 
Fionda dove è decisamente 
primo e dal Texas, i due Stati 
che ne eleggono il maggior 
numero. Indietro invece F«fi
glio del Sud» Gore e il populi
smo protezionista di Ge
phardt 
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Un 8 marzo combattivo in tutta l'Italia 

Quaranta cortei di dorare 
per vincere la violenza 

Il corteo delle studentesse ieri mattina a Roma 

GUADAGNI, PALIERI, RIPERT e RISARI ALLE PAGINE 7 • 19 

Finftnziflria-lWripn 
Venerdì ultimo sì 
poi Goria se ne va 
Domani il vo to del Senato , venerdì il sì definitivo 
della Camera . Il Par lamento varerà la Finanziaria 
en t ro ques ta set t imana, rimuovendo così l 'ul t imo 
os taco lo tra Goria e le dimissioni. La crisi è d u n q u e 
alle por te . E il «chiarimento» tan to annunc ia to p u ò 
finalmente cominciare . La prima mossa t occa a D e 
Mita, c h e illustrerà venerdì alla Direzione d e la s u a 
p ropos ta pe r un governo «duraturo e forte». 

FEDERICO OEREMICCA 

• • ROMA te terze dimissio
ni in appena otto mesi Goria 
dovrebbe rassegnarle nelle 
mani del capo dello Stato al 
più tardi nei primi giorni della 
prossima settimana. L'improv
visa accelerazione con la qua
le Senato e Camera approve
ranno la Finanziana 01 sì defi
nitivo si avrà venerdì a Monte
citorio) ha rimosso ancor pri
ma del previsto l'ultimo osta
colo che si frapponeva tra Go-
na e le dimissioni. Aperta la 

crisi, i paniti della litigiosa 
maggioranza awieranno il 
tanto annunciato "chiarimen
to* Che partirà con la richie
sta democnstiana di un gover
no «duraturo e forte» presie
duto da Ciriaco De Mita 11 se
cretano de illustrerà venerdì 
in Direzione i punti fonda
mentali della sua proposta 
And reo tu, intanto, ha ten fatto 
sapere di esser d'accordo con 
lui Ma si prepara a scendere 
in campo se il tentativo di De 
Mita dovesse naufragare 
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Scioperi a sorpresa 
E' riesploso 
il caso Fiumicino 

Immunità parlamentare dimezzata? 

PAOLA SACCHI 

H i ROMA È stala una gior
nata di caos, di disagi, di (ile 
estenuami davanti al banchi 
del ceck-ln e delle biglietterie 
Malli passeggeri hanno dovu
to raggiungere a piedi gli aerei 
pollando con se I bagagli 
Quello di ieri è stato un marte
dì nero per lo scalo romano di 
Fiumicino Uno sciopero im
provviso, proclamato nelle 
prime ore della manina da 
uno sconosciuto comitato di 
coordinamento della società 
•Aeroporti di Roma», ha otte
nuto adesioni massicce dei la
voratori, bloccando sino a 
notte gran parte del servizi 
Chi sono 1 promotori dell'agi
tazione? Non lo sanno neppu
re gli stessi delegati che insie
me alle federazioni di catego

ria e alle confederazioni han
no duramente condannato la 
protesta Stanno nascendo 1 
Cobas anche tra gli aeropor
tuali? Quel che è certo è che 
la rabbia dei lavoratori, dopo 
otto mesi di vertenza senza 
mai trovare uno sbocco, è sa
lita alle stelle Ed li rischio 
sempre più forte è che venga 
oggettivamente delegittimato 
Il sindacato Anche Ieri la trat
tativa non ha sortito alcun esi
to «Oli scioperi spontanei di 
Fiumicino, pur deplorevoli -
ha dichiarato Lucio Libertini -
sono l'espressione della esa
sperazione che sale tra I lavo
ratori L'Alltalla sembra non 
avere nessuna frena di chiu
dere la vertenza e anzi, dietro 
l'Intransigenza si nvela una 
premeditata tanica dilatoria» 

A PAOINA 17 

mm ROMA Sarà una decisio
ne rilevante sotto molti aspetti 
quella che la Corte costituzio
nale dovrà prendere su un 
conflitto che vede di fronte un 
gruppo di magistrati della ca
pitale e il Senato della Repub
blica len, infatti, Giovanni 
Spadolini ha annuncialo al
l'assemblea di Palazzo Mada
ma che la Giunta delle elezio
ni e delle immunità parlamen
tari ha deciso ali unanimità 
che II Senato debba costituirsi 
in giudizio davanti alla Corte 
costituzionale Si tratta di un 
conflitto di attribuzioni solle
vato nel giugno scorso dalla 
Corte d Appello di Roma a 
proposito di vertenza ormai 
annosa provocata da un espo
nente del Msi 

Nell'82 II capogruppo del 
senatori di questo partito, Mi
chele Marchio, aveva pesante
mente olleso con un'interpel
lanza e una successiva intervl-
sta I magistrati della sezione 
fallimentare del Tnbunale civi
le di Roma che si erano occu 
pati del caso Caltagirone A 
suo dire I giudici avrebbero 
assegnato delle curatele falli

li par lamentare , si sa, n o n può essere 
persegui to pena lmen te per le opinio
ni espresse nell 'esercizio del le sue 
funzioni. Ma ques ta immunità lo sal
vaguarda a n c h e d a una citazione da
vanti al giudice civile? E a chi spet ta 
la decis ione , al Par lamento o al magi
strato ordinario? Quesiti compless i e 

delicati, a n c h e pe r l'aria c h e tira tra 
politici e magistrati. La Cor te costitu
zionale è ch iamata a d e c i d e r e sul 
conflitto di at tnbuzioni , sol levato per 
una vecchia sortita del missino Mar
chio c o n t r o alcuni giudici romani . Ie
ri Spadolini ha annunc ia to c h e il Se
na to si costituirà in giudizio. 

mentari ad avvocati comuni
sti I magistrati querelavano 
Marchio per diffamazione, e 
con lui Almirante, direttore 
del «Secolo» che aveva ospita
to l'articolo accusatono L 
'autonzzazione a procedere 
non venne concessa Marchio 
aveva esercitalo il suo manda
lo parlamentare 

Le «parti lese» adirono allo
ra il giudice civile, chiedendo 
un risarcimento dei danni pari 
a cento milioni per ciascuno 
di loro Condannalo in pnmo 
grado Marchio si appellò e 
sollevò la quest>one davanti 
alla Giunta delle immunità del 
Senato Quest'organismo sta-

FABIO INWINKL 

bili l'«irresponsabilltà» del par
lamentare su tutti I piani, an
che quello civile e ammini
strativo una linea estensiva 
dell'immunità che pasbò a 
maggioranza, col voto contra
rio dei comunisti 

La Corte d'Appello di Ro
ma, a questo punto - siamo 
nel giugno '87 - solleva con
flitto di attribuzione ai sensi 
dell'art 134 delia Costituzio
ne spetta al magistrato giudi
care Marchio in sede civile, 
non al Parlamento SI va, dun
que, alla Corte Costituzionale. 
che dichiara ammissibile la 
questione posta alla sua atten
zione e pone alle parti il termi

ne del 16 marzo per costituirsi 
in giudizio 

La giunta delle autorizza
zioni e delle immunità di pa
lazzo Madama si viene a tro
vare di fronte ad una questio
ne di fondo, che va ben oltre 
le provocatone sortite dell'e
sponente missino (che, per in
ciso, non è stato rieletto in 
Parlamento alle ultime elezio
ni) M tratta di fissare il pnnei-
pio se spetti, appunto, agli or
gani del Senato o al giudice 
ordinano la decisione sugli al
ti di un parlamentare Si ncor-
dano in proposito taluni pre
cedenti Come quello che 
contrappose il senatore co

munista Raimondo Ricci ad 
un maresciallo da lui citato, In 
un convegno, a proposito del
le vicende della P2 Ricci, ci
tato in giudizio, venne scagio
nato dalla Giunta delle immu
nità La magistratura non ec
cepì questa decisione Questa 
volta, quindi, la Giunta dei se
natori si è attenuta allo stesso 
metro di valutazione e ha sta
bilito di costituirsi in giudizio 

Cosi recita l art 68 della 
Costituzione «I membri del 
Parlamento non possono es
sere perseguiti per le opinioni 
espresse e l voti dati nell'eser
cizio delle loro funzioni» Nel 
corso dei lavori dell Assem
blea costituente Costantino 
Mortati, un maestro del diritto 
pubblico, aveva proposto una 
formulazione più circostanzia
ta tale da includere e precisa
re le vane responsabilità di 
natura giundica cui II parla
mentare doveva essere sot
tratto quella penale e quella 
civile e amministrativa I costi
tuenti scelsero poi la formula, 
più concisa e genenca, che 
oggi si legge nella carta fon
damentale della Repubblica 

Alla Camera 
la mozione 
della sinistra 
sull'Europa 

Si discute a Montecitorio la mozione Pei, Psl, Psdl sul 
•fallimento» - cosi si è espresso De Michette Intervenendo 
in aula - delle politiche economiche conservatrici e neoli
beriste «portate avanti nei principali paesi Industrializzati 
per oltre un decennio» I partiti della sinistra chiedono 
insieme «una svolta di ampia portata» in Europa. «Una 
convergenza positiva», ha sottolineato Renato Zangheri. E 
Gianni Cervelli (nella foto) ha richiamato l'azione svolta 
dal Pel tra le forze della sinistra europea per un approdo 
c o m u n e A PAGINA 3 

Cresce l'opposizione al 
•plano Shultz». Shamlr, al 
funerali del tre israeliani uc
cisi, ha detto che bisogna 
«distruggere l'Olp» e ha la
sciato capire che andrà a 
Washington con un «no» 

•"»"»>"•""~•"™~™—~™"~ per il segretario di Statole a 
Damasco il presidente Assad ha bocciato il plano Usa 
dicendo che «solo le parole cambiano» mentre la sostanza 
•è sempre la stessa». Nei territori occupati, donne In piazza 
e canche dei soldati. A p A 0 ) N A 0 

Da Shamlr 
e da Assad 
nuovi no 
per Shultz 

«Attenti, 
l'Aids vola» 
Tra gli scienziati 
subito polemica 

Le previsioni sono catastro
fiche, e questa volta a farle 
sono due tra I più famosi 
sessuologl del mondo: Ma
ster* e Johnson. Il settima
nale americano Newswetk 
ha dedicato la copertina al 

• " ^ " ^ ^ — loro studio, che si basa sul
la convinzione che l'Aids si può trasmettere anche attra
verso I cibi, la saliva, le zanzare. La reazione della comuni
tà scientifica è stata durissima Masiers e Johnson sono 
stali accusati di diffondere II panico per molivi commercia-
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Ordine di cattura 
per Di Palma 
(è già all'estero) 
Il «grande accusatore» del nuovo scandalo delle 
tangenti, l'imprenditore Bruno De Mico, ha confer
mato ieri ai giudici la sua confessione: «In sette 
anni ho dovuto pagare circa dieci miliardi di maz
zette per far lavorare la mia impresa». De Mico sarà 
messo a confronto con Rocco Trane. Intanto i 
giudici hanno chiesto ufficialmente l'estradizione 
del direttore dei Lavori pubblici Di Palma. 

ROSSELLA MICHIENZI NADIA TARANTINI 

• • ROMA Mentre len, per 
tutta la giornata, I giudici 
ascoltavano di nuovo l'im-
prenditore De Mico, dalla 
Procura generale di Genova è 
venuta la conferma che il di
rettore dei lavori pubblici Di 
Palma è ncercato con un ordi
ne di cattura intemazionale. 
L'accusa nei suoi confronti è 
di «favoreggiamento» nella vi
cenda della tangente per Ni-
colarti. I giudici, convinti che 

Di Palma si trovi già all'estero 
(probabilmente la Svizzera 
dove fu fermato e rilasciato), 
hanno anche chiesto la sua 
estradizione Oggi intanto al
l'Inquirente sarà la giornata 
decisiva per gli ex ministri NI-
colazzl Darida e Vittorino Co
lombo coinvolti nello scanda
lo La commissione si riunir» 
nel pnmo pomerìggio. Ieri è 
stata esaminata la nuova do
cumentazione M a t a dal giu
dici genovesi. 

A MOINA S 

«Bagarre» nel Psdi 
Romita e Cariglia 
oggi si contano 

SERGIO CRISCUOU 

• • ROMA Un documento 
di «Incondizionata solidarie
tà a Nicolazzl» preparato dal
la sua corrente e messo al vo
ti del Comitato centrale len 
sera ha scatenato la bagarre, 
mandando a monte la già in
certa elezione del nuovo se
gretario del partito La «mi
noranza» aveva avvertito che 
quei documento non andava 
neppure presentato, «altri
menti ci alziamo e ce ne an
diamo» Ha mantenuto la 
promessa in modo simboli
co, non partecipando al rito 
delle alzate di mano, e il te
sto pro-Ntcolazzl non ha rac
colto che una trentina di 
consensi nelle file della 
«maggioranza» Ciò nono
stante è stato dichiarato «ap

provato all'unanimità»: risate 
e urla hanno sommerso la 
presidenza La formale «soli
darietà. al segretario delle 
•carcen d'oro» ha così fun
zionato da detonatore di 
quelle tensioni che in dieci 
giorni di nunìonì a catena 
non si sono mal sopite. Il ten
tativo (della «maggioranza.) 
di fare eleggere una •segrete
ria collegiale» e un •coordi
natore» al di sopra delle parti 
in attesa del congresso 
straordinario è fallito definiti
vamente Ieri sera. Stamattina 
Il Comitato centrale tornerà a 
riunirsi e saranno messi ai vo
ti i due candidati contrappo
sti- Antonio Cangila per I» 
«maggioranza», P U Luigi 
Romita per la «minoranza.. 
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